
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

Il tesoro nel campo 
Tema annuale 2020/2021 – Traccia di incontro 

Periodo: Primavera o estate 2021 

Durata: c.a. 180 minuti ca.- il momento per la pausa non è prestabilito: vi 
preghiamo però di assicurarvi che nel corso del ritiro vi sia almeno una pausa 
anche lunga. Decidete a seconda delle modalità di svolgimento dell’incontro, del 
contesto e delle dimensioni del gruppo, il momento più adatto per fare una 
pausa. 

Obiettivi: 

 Riflettere sulle esperienze fatte finora nel Consiglio pastorale parrocchiale 
o nel Consiglio pastorale unitario 

 Definire, da un punto di vista spirituale, cosa cosa dona gioia e coraggio al 
nostro Consiglio pastorale 

 Liberarci da tutto ciò che ci ostacola 

 Affilare lo sguardo per individuare eventuali nuovi collaboratori 

 Può essere utile da utilizzare come conclusione del mandato dell’attuale 
Consiglio pastorale parrocchiale. 

Preparazione:  

1. Individuare uno spazio adeguato in grado di garantire le distanze di 
sicurezza e che allo stesso tempo permetta di muoversi facilmente. 

2. Disporre le sedie in cerchio in modo che tutti i partecipanti possano 
trovare un posto da sedere e vi sia sufficiente spazio per muoversi. Vi 
preghiamo, a seconda dell’evolversi della situazione da Coronavirus, di 
fare in modo che le norme vigenti in materia vengano rispettate. 

3. Creare “un centro” sul pavimento, con una candela, una Bibbia e 
decorare a piacimento con fiori o altro materiale 

4. Condivisione della Bibbia: ogni partecipante porta con sé una Bibbia. In 
alternativa ad ogni partecipante viene fornita una Bibbia o viene stampato 
il passo biblico scelto  

5. Materiale stampato per la riunione: 

o Svolgimento dell’incontro per il/la moderatore/trice 

o Libro dei canti o foglietto con i canti 

6. Materiale per scrivere (penne, matite), materiale per la moderazione 
dell’incontro (biglietti, fogli A4 colorati divisi in tre parti...) 

7. Uno “scrigno”: una piccola scatola in legno o simili 

8. Una bella ciotola vuota e un numero sufficiente di palline in legno o in 
vetro 

9. Ev. un supporto audio per trasmettere una musica rilassante di sottofondo 



 

Svolgimento: 

1. Arrivi e saluto: accogliete i partecipanti nella sala precedentemente preparata 
e assicuratevi che tutti possano trovarsi a proprio agio. Introducete l’incontro con 
parole adatte, e se possibile con un aneddoto o un ricordo personale da 
condividere con gli altri. 

2. Condivisione della Bibbia Mt 13, 44-46: potete introdurre voi stessi l’incontro 
attraverso la condivisione della Bibbia o chiedere in anticipo a qualcuno di 
occuparsene (modello vedasi sotto) 

3. Approfondimento personale e preghiera: invitate i partecipanti ad un 
approfondimento personale. Per facilitare l’esercizio potete mettere della musica 
rilassante in sottofondo (ad. es. Pat Metheny, One quiet night.). A seconda del 
tipo di gruppo, decidete se guidare l’incontro attraverso approfondimenti e 
meditazioni orali. Ciò richiede tuttavia una buona pratica e predisposizione da 
parte dei partecipanti a farsi coinvolgere sul piano emotivo. 

In alternativa potete stampare le domande su dei fogli di carta e distribuirle ai 
partecipanti, chiedendo loro di scrivere i propri pensieri. Questa è la soluzione 
migliore per le “persone pratiche” e orientate al risultato. 

Guida alla riflessione:  

1. Passate in rassegna il tempo trascorso all’interno del Consiglio pastorale 
parrocchiale: da quanto tempo vi faccio parte? A quante riunioni ho 
partecipato? A quanti progetti ho collaborato? Quali persone ho 
conosciuto? Come è cambiata nel frattempo la mia realtà famigliare, 
professionale e sociale? Come è cambiata la parrocchia? 

2. Cos'è stato il mio "campo" in questo periodo? Un lavoro duro e pesante, 
un terreno rivoltato a forza di aratro, un luogo "estraneo"? Dove ho 
investito le mie forze e il mio tempo? In cosa ho faticato? 

3. Dove posso dire di aver trovato un tesoro: quali sono le cose che mi 
hanno fatto bene? Cosa ho imparato, cosa mi ha piacevolmente 
sorpreso? Cosa ho avvertito come un dono, una grazia? 

4. Di fronte al campo e al tesoro che vi ho trovato: qual è il messaggio che 
Dio mi manda? Cosa vuole incoraggiarmi a fare? 

Trasformare la riflessione in preghiera:  

1. Chiedete ai partecipanti di trasformare i pensieri emersi da questa 
riflessione in una breve preghiera e di riportarla su un biglietto. Può essere 
una cosa molto personale, quindi può essere condivisa con gli altri ma non 
è necessario che questo avvenga. Posso essere anche solo parole 
chiave! 



 

 

2. Invitate i partecipanti a disporre i biglietti con le preghiere attorno alla 
candela al centro.  

3. Intonate il ritornello “Misericordias domini” (GL 657) o un altro ritornello 
appropriato 

4. Invitate i partecipanti a formulare una preghiera di intercessione 
spontanea: può contenere elementi della preghiera appena formulata, ma 
anche elementi nuovi, richieste che nascono dal cuore dei partecipanti 

5. Dopo ogni preghiera viene intonato per due volte il ritornello 

6. Trascorso un tempo appropriato, concludete la preghiera ad es. così: 

“ Signore nostro Dio, tu ci hai promesso il Regno di Dio. Esso è per noi come un 
tesoro, una perla preziosa, che ci è stata donata. Apri i nostri occhi alla gioia che 
hai preparato per noi e rendici pronti a partire alla ricerca di Te. Te lo chiediamo, 
per Cristo nostro Signore” 

 Invitate i partecipanti a prendere la preghiera e portarla con sé in tasca per 
il resto della giornata. Sarà “il mio tesoro” per oggi. 

4. “Alla ricerca del tesoro”: riflessione collettiva sulla situazione della 
parrocchia (o Unità pastorale): 

Questo passaggio consiste nell’orientare lo sguardo a ciò che è rafforzato dalla 
fede e ci porta gioia. Nel corso della moderazione assicuratevi che prevalga uno 
stato d’animo positivo. Spiegate che non si tratta di prendere delle decisioni, di 
stabilire ciò che è “giusto” o “sbagliato” ma piuttosto di porsi in ascolto l’uno 
dell’altro cercando di capire da cosa traiamo forza e gioia. Evitiamo quindi di 
commentare, correggere o giudicare. Rallegriamoci invece della gioia altrui. 

Raccogliete le vostre idee su alcuni biglietti: 

Pregate i partecipanti di ripercorrere mentalmente i 4 anni trascorsi in Consiglio 
pastorale (oppure scegliete un altro periodo di tempo che vi sembra 
maggiormente adatto alla situazione), e di condividere pensieri e esperienze 
attinenti alle seguenti domande. Scrivete entrambe le domande su dei fogli e 
poneteli al centro in due posti diversi. Ad ogni contributo dei partecipanti scrivete 
una o due parole chiave su un biglietto e ponetelo tutt'attorno al foglio su cui è 
riportata la domanda corrispondente. Attenzione: spiegate bene che non si tratta 
di domande dall'uguale valore. Dalla risposta alla prima domanda dipende la 
risposta alla seconda. Dal momento che la gioia della scoperta è tanto grande, 
posso per essa e con essa anche "abbandonare" qualche cosa! Nel moderare 
l'incontro, prestate particolare attenzione a questa dinamica!  

 

 



 

 

 Domanda 1: cos'è il nostro tesoro? Cosa vive in noi e attorno a noi in virtù 
della nostra fede? Cosa ci dona gioia? Che cosa ci è divenuto importante 
e caro? 

 Domanda 2: cosa saremmo pronti a lasciare per entrare in possesso del 
tesoro? Cosa è ormai divenuto infruttuoso e non ci procura più alcuna 
gioia? Cosa ci toglie troppa energia, nonostante sia in fondo di secondaria 
importanza? 

Riempire il forziere del tesoro: 

In un simbolico "forziere" si raccolgono i risultati della "caccia al tesoro". Se le 
circostanze lo permettono, lo stesso gruppo di persone può riaprire dopo un certo 
tempo (ad es. un anno) il forziere, oppure lasciarlo in eredità e come stimolo al 
nuovo Consiglio pastorale che, in seguito alle elezioni, dà inizio al suo lavoro. 

 Invitate i partecipanti a dare un'altra occhiata ai bigliettini disposti nel 
mezzo e a pensare: cos'è per me il tesoro nel campo della nostra 
parrocchia? Quale tesoro ho scoperto e vorrei trasmettere al nostro o al 
prossimo Consiglio pastorale? 

 Invitate i partecipanti a scrivere questo "tesoro" in poche parole su di un 
biglietto. Chi vuole può anche aggiungere un simbolo che lo rappresenti.  

 Invitate i partecipanti a porre il biglietto del tesoro nel forziere ad esso 
predisposto. Comunicate lo scopo di questo gesto (si veda sopra).   

5. "Rivoltare il campo": siamo attenti ai carismi che lo Spirito Santo ha 
posto nella nostra comunità: 

Ora si tratta di acquisire uno sguardo di stima per le persone che compongono la 
parrocchia. Non si tratta di reclutare nuovi volontari per affidar loro compiti 
precisi, ma di saper vedere le opportunità di cambiamento e rinnovamento che lo 
Spirito Santo ci dona tramite le persone che compongono la nostra parrocchia. 

 Introduzione: talvolta il campo in cui è nascosto un tesoro, è una persona 
concreta. Una persona che sa mettere a disposizione della comunità una 
sua capacità particolare. Una persona che sa ascoltare. O qualcuno che 
sappia coinvolgere altri con il suo entusiasmo. Una persona ricca di fede; 
qualcuno che possieda un talento per i lavori manuali; una persona che 
diffonda gioia, che sappia unire. Una persona che... talvolta queste 
caratteristiche si trovano ancora per metà nascoste nel campo e devono 
venire alla luce. Se però sapremo investire nelle persone, conoscerle e 
coinvolgerle, potremo portare alla luce tesori di cui non immaginavamo 
l'esistenza... 

 Ponete nel mezzo un recipiente vuoto e mettevi accanto una scatolina 
contenente perline di legno o di vetro. 



 

 

 Invitate i partecipanti a indicare delle persone della parrocchia nel cui 
“campo” potrebbe essere nascosta una “perla”. Indicate persone e 
caratteristiche/attività concrete. Alcuni sono già impegnati in parrocchia, 
altri vi stazionano ancora nei pressi, altri non vi fanno nemmeno 
ufficialmente parte. Si tratta di fare una caccia al tesoro, non di 
commentare o correggere. Si tratta di prendere con gioia atto di ciò che ci 
è donato, non di prendere una concreta decisione di coinvolgere questa o 
quest'altra persona. 

 Ogni volta che  qualcuno e un suo talento viene nominato, viene messa 
una perla nel recipiente posto nel mezzo, cosicché esso lentamente si 
riempia. Non lasciate di incoraggiare i presenti alla riflessione, anche se 
sono già state nominate molte persone. Ricordatevi di 1Cor 12,7:"A 
ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito (cioè un 
concreto dono o carisma) per il bene comune".  

6. Conclusione: 

 Si legga ancora una volta ad alta voce il passo del Vangelo di Mt 13, 44-
46. 

 Si ripercorrano i passaggi dell'incontro: abbiamo discusso sul passo 
biblico. Abbiamo riflettuto sulla nostra attività nel Consiglio pastorale. Ci 
siamo dedicati ad una caccia al tesoro nella nostra parrocchia e ci siamo 
chiesti cosa è buono e bello, e cosa dà forza. Abbiamo pensato assieme a 
quali tesori, quali perle sono nascosti nelle persone della nostra 
parrocchia.  

 Si offra al gruppo un breve riscontro su come si è vissuto il tempo 
assieme. Si invitino i partecipanti a formulare in una parola i pensieri e i 
sentimenti che il tempo trascorso assieme ha suscitato. 

 Preghiera conclusiva: 

o Si proponga il salmo 138 quale espressione di ringraziamento. 
S'inviti un/a partecipante a recitare il salmo. 

o Si preghi insieme il Padre Nostro 

o Si concluda con una preghiera di benedizione, ad esempio la 
benedizione di Aronne: "Ci benedica il Signore e ci custodisca. Il 
Signore faccia risplendere per noi il suo volto e ci doni grazia. Il 
Signore rivolga a noi il suo volto e ci conceda pace. Nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen". 

  

 

 



 

Testi: 

Svolgimento della condivisione della Parola all'inizio dell'incontro*: 

(*secondo Oswald Hirmer / Fritz Lobinger, Istituto LUMKO, Sudafrica. Testi tratti 
dal manuale “Gemeinschaft im Wort Gottes. BibelTeilen - Formen und 
Variationen” della diocesi di Münster e Missio)  

Testo Mt 13, 44-46: Le parabole del tesoro e della perla  

"Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo 
nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il 
regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; 
trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra". 

(I partecipanti portano la propria Bibbia oppure ne ricevono una dalla biblioteca 
della parrocchia o ricevono il testo stampato del brano della Bibbia) 

Passo 1:  Accogliere Cristo e sedersi accanto a Lui 

Nel  Nome del Padre + e del Figlio + e dello Spirito Santo + Amen 

Signore Gesù Cristo, tu hai detto: “dove due o tre sono riuniti nel mio nome, lì 
sono io in mezzo a loro”. Siamo felici di accoglierti in mezzo a noi. Accompagna 
le nostre preghiere e riflessioni e guidaci attraverso un cammino fruttuoso 
assieme. 

Canzone/Canone: La preghiera di Gesù è la nostra (Link esterno) 

Passo 2: leggere, proclamare e ascoltare la Parola di Dio 

 Quando ogni partecipante ha una Bibbia, cercate insieme il brano della 
Bibbia: libro, capitolo, versetti. 

 Il testo della Bibbia di Mt 13,44-46 viene letto dalla Bibbia al centro due 
volte, da due diverse persone. Tra una e l’altra, breve momento di silenzio 

Passo 3: lasciarsi interpellare, portare alla luce il tesoro nascosto 

 “Pronunciamo tre volte, come una preghiera, parole o brevi frasi che ci 
hanno toccato. Tra una ripetizione e l’altra facciamo un breve momento di 
silenzio” 

Passo 4: rimanere assieme in silenzio per percepire la presenza di Dio 

 “Restiamo in silenzio qualche minuto e cerchiamo di ascoltare ciò che Dio 
vuole dirci” 

Passo 5: comunicare, incontrare Dio insieme, attraverso gli altri  

 “Quale parola mi è piaciuta? Condividiamo con gli altri, ciò che ci ha 
toccato il cuore” Ognuno parla di sé in prima persona, senza discussioni, 
senza conferenze! 

Passo 6: agire, lasciarsi inviare  

 “Condividiamo ciò che percepiamo nel nostro ambiente di vita. Quali sfide 
dobbiamo affrontare? Da cosa vogliamo cominciare? 

Passo 7: pregare, portare tutto nuovamente davanti a Dio 

 “Preghiamo insieme. Chi lo desidera, può dire una preghiera libera” 

https://youtu.be/35KBOTXBtfQ


 

 
Salmo 138 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 

Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 

Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. 

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, 
quando ascolteranno le parole della tua bocca. 

Canteranno le vie del Signore: 
grande è la gloria del Signore! 

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l'umile; 
il superbo invece lo riconosce da lontano. 

Se cammino in mezzo al pericolo, 
tu mi ridoni vita; 

contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano 
e la tua destra mi salva. 

Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l'opera delle tue mani! 

 


